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INQUINAMENTO 
L'inchiesta a Fiumicino 
sulle isole del petrolio 

Nonostante pressioni, rappresaglie e provocazioni Fazione sindacale si rafforza 

FIAT: FORTE RISPOSTA UNITARIA 
Si estende la lotta nelle campagne 

I lavoratori del monopolio dell'auto portano la loro dura lotta nel cuore della città — Il grande comizio dei sindacati — Cinque 
cortei attraversano Torino — Alte percentuali di adesione allo sciopero nelle più grandi fabbriche del gruppo — Positivo bilan­
cio della prima presa di contatto con la popolazione — Chiesto alla RAI un servizio sullo scontro alla FIAT e un pubblico 
dibattito con Agnelli — Conferenza stampa di Trentin, Camiti e Benvenuto — Successo dello sciopero dei metallurgici romani 
Oggi ripresa delle trattative — In pieno svolgimento la «settimana di lotta » nelle campagne — I ferrovieri costretti all'azione 
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Dopo la sterzata a destra della PC 

Il sindaco de di Roma 
si incontra 

col capo dei fascisti 
Almirante avrebbe offerto l'appoggio del MSI ad una 
giunta monocolore de - Conferma indiretta dell'incon­
tro - Il PSI riconosce il fallimento del centro sinistra 

Tensione 
inasprita 

T RISULTATI dell' inaspri-
**• mento della azione del 
grande padronato, della ac­
centuazione della linea di 
destra democristiana e so­
cialdemocratica, della inca­
pacità del governo sono sot­
to gli occhi di tutti. La ten­
sione sociale si inasprisce. 
Grandi masse di lavoratori, 
nelle città e neiie campagne, 
sono costrette a nuove du­
re lotte. Alla FIAT, ieri, si 
è avuta una forte risposta 
alla linea del « pugno duro > 
imboccata dalla direzione 
aziendale. Certo, le difficol­
tà sono grandi. L'azione del 
sindacato padronale, le mi­
nacce, le rappresaglie, in 
qualche modo pesano. Pesa­
no negativamente, anche, le 
irresponsabili e provocatorie 
parole di qualche allucinato 
stratega da tavolino sulla 
« guerriglia di fabbrica », 
parole che tendono a inde­
bolire e a restringere il fron­
te, a tutto vantaggio del 
grande padronato. 

Tuttavia, grande è stata la 
risposta all'appello unitario 
dei sindacati, e grande la 
manifestazione a Torino. 
Una prova ulteriore, comun­
que, che sulla via della stra­
tegia della tensione non si 
raccoglie altri frutti che 
quello di una accentuata ri­
sposta di lotta. E una prova 
ulteriore ch'è assurdo e pro­
vocatorio parlare delle diffi­
coltà economiche che sareb­
bero create dalle lotte ope­
raie. Quando l'operaio della 
catena FIAT deve sottoporsi 
ai ritmi infernali che abbia­
mo cento volte documentato 
su queste colonne, è, ancora 
prima che disumano, pazze­
sco pensare che questo modo 
di organizzazione della pro­
duzione possa — così com'è 
— rilanciare lo sviluppo. E' 
evidente che il rilancio eco­
nomico non può più essere 
raggiunto — giacché, per 
fortuna, è cresciuta l'unità 
delle grandi masse — alle 
condizioni dettate dalla lo­
gica dello sfruttamento più 
bestiale. 

D'altronde, ieri, Io stesso 
ministro del Bilancio, insi­
stendo sulla gravità della si­
tuazione economica, ha ci­
tato come particolarmente 
preoccupanti due settori: 
quello dell'edilizia e quello 
tessile. Ma questi settori 
sono in crisi per cause strut­
turali e per più specifiche in­
capacità del governo, oltre­
ché del grande padronato. 
Nella crisi dell'edilizia in­
terviene l'esaurimento, pre­
vedibile e previsto, di una 
certa spinta speculativa at­
torno alla edificazione di un 
livello medio-alto e la con­
temporanea assenza di un 
piano d'edilizia popolare e, 
persino, la mancata spesa 
delle somme già stanziate. 
Nella crisi tessile interven­
gono, oltreché cause connes­
se al mercato internazionale, 
gli assetti produttivi decisi, 
al fine del massimo profìtto 
nel minimo tempo, del gran­
de padronato. Dunque, l'ac­
cusa al movimento operaio 
e sindacale è vergognosa 

> menzogna. 
La verità è che chi coman-

, da, in questo Paese, non è 
éegno di stare al suo posto, 
4§ nessun punto di vista. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 18 

Almeno 15 mila in Piazza 
San Carlo al comizio dei se­
gretari della FIOM (Trentin), 
FIM (Camiti) e UILM (Ben­
venuto), durante il quale i 
tre dirigenti sindacali si so­
no impegnati, a nome delle 
rispettive organizzazioni, ad 
estendere la lotta a tutta la 
categoria, qualora la FIAT 
non ritirasse i licenziamenti; 
cinque appassionati cortei che 
hanno attraversato la città 
partendo dai quartieri della 
estrema periferia; la parte­
cipazione di affollate delega­
zioni partite dalle fabbriche 
del gruppo (OM di Milano e 
Brescia. Autobianchi di Desio, 
Weber di Bologna) e di cen­
tinaia di lavoratori delle al­
tre fabbriche metallurgiche 
torinesi anch'esse in lotta: sei 
ore di sciopero in tutti gli 
stabilimenti, con percentuali 
ben al di sopra delle solite 
cifre « al ribasso » offerte dal 
monopolio (80% alle Ferriere, 
alla SPA Stura, alla Ricam­
bi. 80 90% alla Grandi moto­
ri. alla SIMA. 50 60% alla 
Metalli. Alla Mirafiori: 80% 
in fonderia e carrozzeria, 
50% alla Meccanica e alle 
Presso, 55 % alle Ausiliarie. 
Adesioni molte limitate, invece 
alla SPA, Centro velivoli. Lin­
gotto. Materferro). 

Questa la prima forte ri­
sposta dei lavoratori, fuori 
dalle fabbriche, alle rappre­
saglie della FIAT, ai suoi 
tentativi più volte manifesta­
tisi, di stroncare con un gio­
co estremamente pesante la 
vertenza che da oltre un mese 
si sta sviluppando per l'abo­
lizione del cottimo, il miglio­
ramento delle qualifiche, l'au­
mento della pausa per la 
mensa, la salute e altre ri­
vendicazioni. 

Alla manifestazione, sia pu­
re con opposte motivazioni, 
non hanno voluto partecipare 
sia il SIDA che il gruppetto di 
« Lotta continua », dimostran­
do di non comprendere (o for­
se c'è chi lo comprende benis­
simo ed è per questo che si 
getta a corpo morto sul terre­
no della divisione, quando non 
addirittura — vedi « Lotta con­
tinua » — del più qualunquisti­
co attacco antisindacale) co­
me una battaglia diffìcile e 
importante come questa si 
riesce a vincerla nella misu­
ra in cui la classe operaia è 
capace di isolare il padro­
nato e di raccogliere attorno 
alla sua lotta la solidarietà 
e l'interesse dei più vasti stra­
ti. Infatti, tutto il senso del­
la civilissima manifestazione, 
è stato teso ad allargare il 
contatto con la città: «la lotta 
dei lavoratori FIAT — è scrit­
to nei volantini distribuiti ai 
passanti in decine di migliaia 
di copie durante i cortei — è 
strettamente collegata alla 
lotta che ovunque, nelle scuo­
le. nei cantieri, nei comuni 
si sta sviluppando per realiz­
zare nel concreto un radica­
le mutamento delle condizio­
ni di vita >, perché e i terri­
bili guasti prodotti dalla po­
litica FIAT rispetto alla cit­
tà ed ai problemi ad essa 
collegati, sono pressoché identi­
ci alle distorsioni che all'inter­
no delle officine sono prodot­
te da un'organizzazione del 
lavoro incontrastata ed auto­
ritaria >. 

In piazza San Carlo i primi 
a giungere sono ì lavoratori 
partiti da Borgo San Paolo: 
poi arrivano dal Lingotto, dal­
la FIAT Nord. Infine quelli 
della Mirafiori. 

Dopo un saluto di un gio­
vane del movimento studente­
sco di Milano, parla Camiti. 
Il segretario della FIM in­
quadra la lotta alla FIAT 
nella generale situazione del 
Paese: € Siamo — ha det­
to — al centro di un va­
sto attacco delle forze mo­
derate e reazionarie, che ten­
tano di porre la nostra azio­
ne sullo stesso piano di quel­
le corporative condotte da 
gruppi di professionisti o dai 
netturbini di Palermo, succu­
bi della mafia ». Camiti ha 
poi risposto alle argomenta­
zioni della FIAT: «Secondo 
i padroni sciopererebbe sola­
mente un gruppo di volonte­
rosi; poi Agnelli, parlando 
agli azionisti sostiene che nel 

Ino belli 
(Segue in ultima pagina) 

Oltre allo sciopero alla FIAT e alle ma­
nifestazioni dì Torino si sono svolte ieri 
altre grandi lotte. Hanno scioperato com­
pattissimi i lavoratori dell'ltalcantieri di 
Sestri Ponente, dando luogo ad un vi­
vace corteo per le vie della cittadina 
ligure. Ha avuto inizio la settimana di 

lotta nelle campagne proclamata dai 
sindacati agricoli e dalle tre confede­
razioni. In questo quadro, per una nuo­
va politica in agricoltura, per l'occupa­
zione, per il collocamento, sono in pro­
gramma oggi scioperi e manifestazioni 
in Abruzzo, Calabria, Campania, Lom­

bardia, Emilia, Rieti e Viterbo. I fer­
rovieri dal canto loro hanno proclamato 
tre ore di sciopero articolato dalle 23 
alle 24 del 31 maggio, dalle 9 alle 10 
e dalle 15 alle 16 del primo giugno. NEL­
LA FOTO: un momento della manifesta­
zione di Torino. A PAGINA 4 

Incriminato 
Ferrante per 
l'uccisione 

di Scaglione 

Insieme al Ferrante l'atto 
di accusa fa riferimento a 
Ignoti in concorso coi quali 
egli avrebbe attuato il du­
plice omicidio. La decisione, 
presa dal procuratore Coco, 
ha suscitato numerosi inter­
rogativi: sono state davvero 
accumulate prove consisten­
ti oppure si tratta di una 
mossa per accelerare lo 
scioglimento della intricata 
matassa? Intanto i dicias­
sette capi mafiosi trasferiti 
Ieri hanno cominciato la loro 
vita neli'isoletfa di Linosa. 
NELLA FOTO: Ferrante 
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Il sindaco della giunta roma­
na di centro-sinistra, Clelio Da-
rida, democristiano, si è incon­
trato in Campidoglio con il 
capo dei fascisti, Almirante. La 
notizia è stata data ieri sera 
a Roma, dal « Giornale d'Ita­
lia». secondo il quale durante 
l'incontro, avvenuto mercoledì 
scorso, si sarebbe parlato « dei 
problemi del dopo-elezioni nel­
la capitale». A questo propo­
sito Almirante avrebbe infor­
mato Darida che il MSI «è di­
sposto a favorire la formazione 
di una giunta minoritaria di 
soli democristiani al Comune di 
Roma... in previsione di una 
flessione elettorale della DC e 
in generale dei partiti del cen­
tro sinistra». 

Mentre il quotidiano della 
sera usciva con la clamorosa 
notizia, in piazza Nicosia era 
già riunito U comitato romano 
della DC per decidere sulla lista 
dei candidati per il rinnovo del 
Consiglio comunale, ma solo 
verso le 21 dal Campidoglio 
veniva diffusa una dichiarazio­
ne di Darida, assai imbarazza­
ta, che non smentiva l'incontro. 
Riferendosi all'ipotesi di una 
giunta monocolore de con l'ap­
poggio del MSI, Darida l'ha 
definita «semplicemente assur­
da » in quanto « in contrasto con 
la linea politica del partito» e 
«del tutto difforme» dalle sue 
convinzioni politiche. «Esse re­
stano identiche — ha detto Da­
rida — a quelle sulla natura 
democratica, popolare ed anti­
fascista della DC da me soste­
nuta in rapporto alle vicende del 
comune nel 1958». Darida ha 
pure negato che nessuna pro­
posta del genere gli sia mai 
stata avanzata da Almirante. Lo 
incontro fra il sindaco de e il 
capo del MSI non è stato tut­
tavia smentito. Anzi, negli am­
bienti capitolini ha trovato più 
di una conferma anche se al­
l'episodio si è voluto togliere 
ogni carattere politico, presen­
tandolo come un incontro «di 
cortesia». Giustificazione molto 
dubbia, se si pensa che siamo 
ormai in piena campagna elet­
torale e che l'incontro è avve­
nuto all'insaputa dei socialisti e 
dei socialdemocratici di cui ora 
si attende la reazione. 

D'altra parte Roma non è nuo­
va ad « incontri » fra la DC e 
destre. MSI e destre hanno ap­
poggiato nel passato giunte con­
trollate dai de e lo stesso centro 
sinistra capitolino, nelle sue va­
rie versioni — quando era sin­
daco Petrucci — si è mante­
nuto al potere mercè l'apporto 
determinante di consiglieri co-

HANNO AVUTO INIZIO A MONTECITORIO LE VOTAZIONI SULLA LEGGE PER LA CASA 

ALLA CAMERA BATTUTA LA PC SULLA GESCAL 
Approvati i primi articoli del provvedimento 

Riunione quadripartita con Colombo: è stato raggiunto un compromesso di massima sulParticolo 33 (ex 26) che sarà definito 
nei prossimi giorni — Tentativo DC-PRI di bloccare la discussione sulla trasformazione della mezzadria e colonia in affitto 

Dichiarazione di Enrico Berlinguer sulla nuova versione della tesi democristiana degli «opposti estremismi» 

Per stroncare la protesta degli studenti 

contro le esclusioni dal presalario 

La polizia 
carica 

alla Statale 
di Milano 

Manganellate e candelotti lacrimogeni per 
sgomberare l'università - Attaccati anche 
gruppi di giovani che svolgevano attività di 
studio - La protesta dei docenti - In serata la 
polizia si è ritirata A PAG. 2 

Alla Camera si è giunti ieri 
alle prime votazioni sugli ar­
ticoli della legge per la casa. 
Nello stesso tempo, i capi­
gruppo dei partiti governali-
vi — DC, PSI, PSDI e PRI — 

• hanno raggiunto insieme al 
presidente del Consiglio, Co­
lombo, ed al ministro dei 
f.T. PP., Launcella, un com­
promesso sul controverso ar­
ticolo 33 (ex 26), che riguar­
da il regime dei suoli espro­
priati; articolo che sarà for­
mulato in maniera diver­
sa in seno al comitato nstre-
to della Commissione lavori 
pubblici della Camera, Il mo-

' mento delle decisioni, cui fi 
nalroente siamo giunti (ad ol­
tre sette mesi di distanza dal 
primo verbale degli incontri 

. tra governo e sindacati), è co­
stato ieri qualcosa alla DC: 
un comma introdotto furtiva­
mente all'articolo 4 della leg-

, gè lasciava aperta la strada 
ad una sopravvivenza della 

' Gescal e degli altri enti oltre 
il termine, già fissato, del 31 
dicembre 72; esso è stato can­
cellato con un emendamento 
comunista che ha raccolto 212 
voti contro 189. 

La riunione quadripartita, 
indetta per iniziativa di La 
Malfa, si è svolta nella mat­
tinato di Ieri, dalle 10 alle 

C. f. 
(Segua in ultima pagina) 

OGGI udienza 
rpuTTl * 
-•-dawmo 

giornali, ieri, 
notizia delle 

grandi manifestazioni ope­
raie torinesi in rapporto 
alla vertenza Fiat e sotto 
le corrispondenze trasmes 
se dal capoluogo piemonte­
se, non c'è stato quotidia 
no, si può dire, che non 
abbia aggiunto questa in­
formazione datata da Ro­
ma. Titolo: «Saragat ri­
ceve Agnelli». Testo: «Il 
presidente della Repubbli­
ca Saragat ha ricevuto og­
gi il presidente della Fiat 
dottor Giovanni Agnelli». 
Punto e basta, 

Ma noi, che usiamo leg­
gere i giornali con grande 
attenzione, abbiamo sem­
pre paura che qualche no­
tizia, con commento o me­
no. possa sfuggirci, così ci 
siamo subito preoccupati di 

• accertare se accanto a que­
sta informazione o in altra 
pagina del giornale non ne 
figurasse un'altra così con­
cepita. Titolo: « Saragat ri­
ceve un operaio della 

Fiat». Testo: «71 presi­
dente della Repubblica Sa­
ragat ha ricevuto oggi lo 
operaio XY, montatore di 
un reparto alla Fiat: Il 
nostro parere a questo ri­
guardo è nettissimo: U ca­
po dello Stato può natural­
mente vedere chi vuole, 
ma in un momento come 
questo, mentre si combat­
te a Torino, la battaglia 
che sapete, non deve rice­
vere l'avvocato Agnelli e 
darne notizia con un comu­
nicato ufficiale (come è 
evidentemente quello pub­
blicato dai giornali ieri) 
senza domandarsi per qua­
le ragione alle supreme u-
dienze particolari siano 
sempre ammessi i grandi 
padroni e mai un operaio, 
un bracciante, un murato­
re, ricevuti singolarmente 
e menzionati con nome e 
cognome in appositi comu­
nicati. Ha da dire la tue 
ragioni U presidente della 
Fiat? E il presidente delta 
Repubblica vuole ascoltar­

le? Benissimo. Ma non ha 
da dire le sue ragioni an­
che lo scioperante del Lin­
gotto? E come potrebbe 
Saragat non desiderare di 
sentirsele direttamente enu­
merare? 

Perché, vedete, i lavora­
tori della Fiat chiedono, 
tra le altre cose, che U 
tempo per mangiare, nel 
corso della giornata di la­
voro, venga portato da 
mezz'ora, come è oggi, a 
tre quarti d'ora. Avete ca­
pito? Nel 1971 siamo a que­
sto: che un lavoratore è 
costretto a lottare per a-
vere un quarto d'ora di 
tempo in più per mangia­
re. Ma rawocato Agnelli 
ha tutto il tempo che vuole 
per venire a Roma: la mat­
tina va da Saragat e la 
sera al night. E tutti e 
due i riti li compie torri' 
dendo, superiore e faune • 
sco, con quella tua taccia 
da vacanziere 

Fortebraccie 

munali di estrazione monar­
chica e fascista. Uno degli as­
sessori della stessa giunta co­
munale in carica è un ex segre­
tario federale del MSI. L'in­
contro fra il sindaco de e Almi­
rante dà quindi la misura del­
lo sbocco politico a cui può 
condurre la sterzata a destrh 
verificatasi nella DC e pone 
tutte le forze che vogliono una 
politica di riforme e rinnova­
mento democratico, comprese 
quelle cattoliche, di fronte al­
l'esigenza di sconfiggere da si­
nistra la Democrazia cristiana 
ed i suol orientamenti con­
servatori. 

D'altra parte, proprio dome­
nica mattina, il segretario del­
la federazione socialista roma­
na. aprendo la campagna elet­
torale, ha clamorosamente rico­
nosciuto il fallimento della poli­
tica di centro sinistra in Cam­
pidoglio. e Non è possibile espri 
mere un giudizio globalmente 
positivo dell'esperienza ammini­
strativa di questi anni » — ha 
detto Otello Crescenzi — perchè 
t la direzione della politica ur­
banistica detenuta da esponenti 
della parte più moderata della 
DC, non ha consentito di col­
pire in modo deciso gli interessi 
della rendita fondiaria ». All'in­
terno della maggioranza — ha 
denunciato Crescenzi — sono 
prevalsi e interessi di natura 
conservatrice, rappresentati ol­
tre che dal PSDI da gran parte 
della DC. Il graduale prevalere 
degli interessi collegati alla 
rendita fondiaria ha generato 
nella DC un progressivo spo­
stamento a destra». Solo se si 
verificherà un « reale cambia­
mento nella DC » — ha concluso 
Crescenzi — «sarà possibile la 
partecipazione del PSI ad una 
responsabilità di Giunta nella 
futura amministrazione comu­
nale e provinciale». 

g. be. 

Una dichiarazione 
di Ingrao 

A proposito di quanto sopra 
il compagno Ingrao ha rilascia­
to una dichiarazione. Eccone il 
testo: 

« Dunque l'incontro Almirante-
Darida c'è stato. U sindaco di 
Roma ne ha dato una indiretta 
conferma e — bontà sua — ci 
ha spiegato che in quell'incon­
tro non si è discusso di un 
eventuale monocolore democri­
stiano appoggiato dai fascisti in 
Campidoglio. Non ci metteremo 
qui a contestare l'imbarazzata 
precisazione del sindaco di Ro­
ma: nessuno di noi è cosi in­
genuo da pensare che certe cose 
si discutano e si decidano pri­
ma del voto. Resta il fatto che 
Almirante è andato dal sindaco 
de Darida e che Darida si è 
incontrato con il segretario del 
MSI. E* la prova di un atteg­
giamento sia del MSI sia del­
la DC. E' il segno di un clima 
su cui tutti gli elettori romani 
devono riflettere, prima di tut­
to gli stessi elettori delia DC. 

«L'altro fatto rilevante della 
campagna elettorale romana è 
il riconoscimento clamoroso del 
fallimento del centro-sinistra a 
Roma, che si trova nel discorso 
tenuto domenica scorsa al Me­
tropolitan — insieme con Man­
cini — dal segretario della fe­
derazione socialista romana. 
Diamo atto ai socialisti di aver 
indicato con secca crudezza i 
molti guasti e gli errori deter­
minati dal prevalere in Cam­
pidoglio, dentro il quadripar­
tito di centro-sinistra, di — ci­
tiamo testualmente — " un bloc­
co conservatore". Tanto più 
diamo atto di ciò, di fronte al 
singolare silenzio del sindaco e 
degli amministratori democri­
stiani che sinora non hanno 
sentito l'elementare dovere di 
presentare un bilancio della loro 
gestione alla popolazione di 
Roma. 

« E tuttavia una domanda dob­
biamo porla al compagni so­
cialisti. Essi denunciano aperta­
mente i legami tra la DC e la 
rendita parassitaria, fra la DC 
ed i gruppi conservatori; e di­
cono che se la DC non cambia 
non è possibile continuare la 
collaborazione con essa. Se le 
cose stanno cosi, è giusta allo­
ra la tesi nostra: bisogna pre­
parare sin da ora un'alternati­
va. scegliendo la strada del­
l'unità a sinistra, che è anche 
l'unica strada per costringere 
la DC a cambiare. Non dunque 
la continuazione del passato, 
ma la lotta e l'iniziativa uni­
taria per incalzare la DC e per 
organizzare .la 'transizione ad 
una nuova direzione politica. 
Che cosa rispondono i ctMBtfni 
cialisU? ». 


